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La norma UNI 15232 ha a che fare in maniera netta con l’efficienza energetica

negli edifici. Un tema che ha un’importanza fondamentale nell’ottica della

sostenibilità, dal momento che buona parte delle emissioni di CO2 e dei

consumi energetici è legata proprio a questi ambienti.

In particolare, questa norma è molto importante in ambito Building

Automation: i sistemi di automazione e controllo degli edifici sono infatti in

grado di massimizzare l’efficienza energetica degli impianti tecnici dell’edificio

in relazione alle condizioni ambientali esterne e ai differenti profili di utilizzo e

occupazione dei singoli ambienti.



UNI EN 15232 SULLA PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

La norma europea UNI 15232 è stata introdotta per la prima volta nel 2012

(elaborata dal Comitato tecnico CEN/TC 247) e successivamente modificata e

integrata nel 2017.

Costituisce uno degli standard normativi per applicare la Direttiva EPBD sul

contenimento energetico degli edifici.

La UNI EN 15232 “Prestazione energetica degli edifici– Incidenza

dell’automazione, della regolazione e della gestione tecnica degli edifici”

definisce i metodi per la valutazione del risparmio energetico raggiungibile negli

edifici attraverso la Building Automation e sistemi di monitoraggio e controllo.

L’aspetto cruciale della norma è infatti quello di specificare una lista

estremamente strutturata delle funzioni di controllo (ad esempio, controllo del

riscaldamento) automazione e gestione tecnica degli edifici che contribuiscono

alla prestazione energetica degli stessi.



La UNI EN 15232 contiene definizioni estremamente importanti in ambito Building

Automation, quali:

BAC (Building Automation and Control): si tratta di ogni prodotto, software o sistema in

grado di automatizzare, controllare, monitorare ed ottimizzare una o più porzioni/attività di

impianto, favorendone il risparmio energetico, la manutenzione e la sicurezza;

BACS (BAC System): in questo caso il riferimento è al funzionamento coordinato dei diversi

BAC, attraverso l’interconnessione con tutti gli impianti dell’edificio, favorendone il risparmio

energetico, la manutenzione e la sicurezza dell’intero sistema edificio-impianti;

TMB (Technical Building Management) e TBS (Technical Building System):

trattasi di un BACS di tipo evoluto, comprensivo di data collection, reportistica,

contabilizzazione dei consumi, attività operative e gestionali anche infrastrutturali, ecc., a

supporto delle attività di building management.

BEMS (Building Energy Management System): il sistema o la piattaforma per gestire

l’edificio, monitoraggio in tempo reale, dei consumi di energia e il rendimento del Sistema

edificio-impianto lungo tutto il suo ciclo di vita.





Sulla base di queste definizioni, la UNI EN 15232 individua quattro diverse classi di sistemi di Building

Automation in base alle funzioni di automazione implementate negli edifici:

Classe D “NON ENERGY EFFICIENT” (NON ENERGETICAMENTE EFFICIENTE): comprende gli impianti tecnici

tradizionali e privi di automazione, non efficienti dal punto di vista energetico

Classe C “STANDARD” (RIFERIMENTO): corrisponde agli impianti automatizzati con apparecchi di controllo

tradizionali o con sistemi BUS (BACS/HBES). E’considerata la classe di riferimento perché corrisponde ai

requisiti minimi richiesti dalla direttiva EPBD. Infatti questa Classe, rispetto alla Classe D, consente di

ottenere un notevole incremento dell’efficienza energetica utilizzando un sistema di automazione

tradizionale o un sistema bus ad un livello prestazionale e funzionale minimo rispetto alle sue reali

potenzialità.

Classe B “ADVANCED” (AVANZATO): comprende gli impianti controllati con un sistema di automazione BUS

(BACS/HBES) ma dotati anche di una gestione centralizzata e coordinata delle funzioni e dei singoli

impianti (TBM).

Classe A “HIGH ENERGY PERFORMANCE” (ALTA PRESTAZIONE ENERGETICA): come la Classe B ma con

livelli di precisione e completezza del controllo automatico tali da garantire elevate prestazioni energetiche

dell’impianto.

















































































































































































































La parte 8 della Norma CEI 64-8

La Parte 8 della Norma CEI 64-8 contiene prescrizioni, misure e raccomandazioni

supplementari per il progetto, l’installazione, il funzionamento e la verifica di tutti gli impianti

elettrici di bassa tensione trattati dalla Norma CEI 64-8 (Capitolo 11), compresi la produzione

locale e l’accumulo dell’energia per ottimizzare l’utilizzo efficiente globale dell’elettricità.

la Parte 8 contiene le prescrizioni, le raccomandazioni e i metodi utili a progettare e valutare

l’efficienza dell’energia elettrica (EEE) di un impianto elettrico di bassa tensione fornendo

una classificazione secondo i seguenti livelli:

-dal livello di efficienza minore a quello maggiore-

Norma CEI 64-8 VIII Edizione

EE3EE1 EE2EE0 EE4 EE5



Dotazioni degli impianti

Il miglioramento dell’efficienza energetica corrisponde

--consumo di energia in kWh,

--dal prezzo dell’elettricità corrisposto dall’utente

--dalla tecnologia e dell’impatto ambientale;

Relativamente alle esigenze relative ai carichi, occorre prendere in considerazioni la

tipologia di apparecchi utilizzatori, la priorità dei carichi

Progettando una procedura per il distacco dei carichi, di informazioni sul controllo

dell’impianto elettrico, le eventuale modalità software che permetta il controllo delle

funzioni attraverso pc- tablet-smartphone.

La chiave per valutare l’efficienza di un edificio è la misurazione di alcuni parametri

quali presenza di persone; temperatura-umidità ; qualità dell’aria; illuminazione

diurna; durata di funzionamento e costo dell’energia.
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Pn Esprime la potenza nominale dell’impianto d’illuminazione

Fc Dipende dal sovradimensionamento della potenza dell’impianto

Fo Dipende dal grado di occupazione dell’area illuminata

Fd Dipende da come il sistema di controllo sfrutta la luce naturale

Td Esprime il numero di ore annue in cui l’impianto lavora in presenza di luce naturale

Tn Esprime il numero di ore annue in cui l’impianto lavora in assenza di luce naturale

Area Esprime la superficie dell’area illuminata.

Quando l’area è occupata in modo discontinuo ed è presente un sistema di controllo in grado di gestire 

in modo automatico la presenza si ottengono valori di Fo tanto migliori quanto minori di 1. Questo 

parametro determina il tempo in cui gli apparecchi d’illuminazione rimangono spenti, con 

conseguente riduzione dei consumi ed aumento della durata di vita delle sorgenti, il che determina 

quindi anche un risparmio nei costi di manutenzione e relamping.



Richiamando quanto definito dalla Norma CEI EN 61557-12 i dispositivi per la misura ed il monitoraggio (PMD) sono classificati

in base alle funzioni minime richieste:

– PMD-1: Efficienza energetica: analisi dell’utilizzo dell’energia ai fini della valutazione dell’efficienza energetica;

– PMD-2: Monitoraggio di base della potenza: controllo della potenza ai fini del monitoraggio e del comando della

distribuzione dell’energia elettrica all’interno dell’impianto;

– PMD-3: Controllo avanzato della potenza e prestazioni della rete: monitoraggio della potenza e delle prestazioni di

rete.

La realizzazione delle misure di efficienza devono tenere conto dell’efficienza degli apparecchi utilizzatori e dell’impianto

elettrico, della messa in funzione dei sistemi di monitoraggio e dell’installazione di sorgenti di alimentazione locali.

Le misure devono essere analizzate al fine di intraprendere azione dirette (il miglioramento dell’efficienza energetica) e azioni

programmate (come il mantenimento di soluzioni esistenti e la realizzazione di nuove soluzioni).

PMD-1
PMD-2
PMD-3



Valutazione dell’efficienza energetica

Il metodo di valutazione dell’efficienza energetica di un impianto elettrico basata sui principali

parametri che influenzano la sua efficienza è contenuto nell’Allegato B della Nuova Norma CEI

64-8.

In particolare, la classe di efficienza di un impianto elettrico è determinata come somma dei

parametri differenziati secondo la tipologia di ambiente:,

industriale (B.3.2) o residenziale (B.3.3).

Il punteggio totale ottenuto sarà confrontato al fine di definire la classe di efficienza dell’impianto

elettrico. Ad ogni parametro non valutato dovrà essere assegnato un punteggio pari a 0 (zero).
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Valutazione dell’efficienza energetica

Nel caso di un’abitazione i parametri di misurazione dell’efficienza energetica si determinano

in base al consumo di energia

II01: punteggio da 0 a 20 in base alla percentuale K1 del consumo annuale dei carichi, il cui

valore è misurato ante/post, rispetto al consumo energetico annuo di energia dell’impianto

La gestione dell’energia -sommatoria parametri EM01 relativo alle zone all’interno

dell’impianto,

EM03 relativo alla valutazione della potenza nominale dei carichi prioritari,

EM04 relativo alle maglie all’interno dell’impianto,

EM05 relativo alla misura del numero di utilizzi

EM08 relativo all’implementazione del comando HVAC,

EM09 relativo all’implementazione del comando automatico dell’illuminazione,.



Valutazione dell’efficienza energetica

Costituiscono un bonus, la produzione di energie rinnovabili prodotta da impianti fotovoltaici,

turbine eoliche, energia idroelettrica, geotermica o da biomasse (Parametro BS01) e la capacità

installata di accumulo dell’energia elettrica (Parametro BS02). Al rapporto tra la produzione on

site da energie rinnovabili ed il consumo totale di energia dell’impianto (RPRE) sono assegnati:

– 0 punti se RPRE è minore del 5%;

– 2 punti se RPRE è maggiore o uguale al 5% e inferiore al 30%;

– 3 punti se RPRE è maggiore o uguale al 30% e inferiore al 60%;

– 4 punti se RPRE è maggiore o uguale al 60% e inferiore all’80%;

– 5 punti se RPRE è maggiore o uguale all’80%.



Valutazione dell’efficienza energetica

Al rapporto tra la capacità installata di accumulo dell’energia elettrica ed il consumo

medio giornaliero di energia (consumo totale annuo di energia elettrica del carico

dell’impianto diviso per 365) dell’impianto (RPES) sono assegnati:

– 0 punti se RPES è minore del 5%;

– 1 punti se RPES è maggiore o uguale al 5% e inferiore al 15%;

– 2 punti se RPES è maggiore o uguale al 15% e inferiore al 30%;

– 3 punti se RPES è maggiore o uguale al 30%.



Valutazione dell’efficienza energetica

Parametri di misurazione dell’efficienza energetica nelle abitazioni:

II01 + EM01 + EM03 + EM04+ EM08+ EM09 + EM05 + BS01 + BS02

In un ambiente residenziale, pertanto, se il punteggio totale è:

– Compreso fra 0 e 14 punti: Classe di efficienza dell’impianto elettrico è EE00;

– Compreso fra 15 e 30 punti: Classe di efficienza dell’impianto elettrico è EE01;

– Compreso fra 31 e 49 punti: Classe di efficienza dell’impianto elettrico è EE02;

– Compreso fra 50 e 69 punti: Classe di efficienza dell’impianto elettrico è EE03;

– Compreso fra 70 e 89 punti: Classe di efficienza dell’impianto elettrico è EE04;

– Maggiore di 90 punti: Classe di efficienza dell’impianto elettrico è EE05..




































































